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L’INIZIATIVA

LuigiPatierno

Tra le personebloccate in Italia
a causa del Covid-19 c’è anche
l’artista padulese Gioconda
Vessichelli. La cantante, idea-
trice del generemusicale Bolly-
woodOpera e autrice nel 2019
del pezzo raggaetton «Contigo
BomBom», si trova aRoma do-
po un tour in Germania. Non è
potuta tornare in India, terra
nella quale non solo risiede ma
è divenuta una icona e una star
grazie alle sue doti canore, ai
suoi testi ricchi di contamina-
zioni di generimusicali e di cul-
ture diverse, in questi giorni ha
dovuto rinunciare a una confe-
renza internazionale «Stella
women around the world» a
cui avrebbedovutopartecipare
insieme ad altre personalità di
spicco del mondo femminile,
esponenti della Nasa, scienzia-
te, medici, designers, pittrici e
anche principesse degli Emira-
ti Arabi, in quanto più volte in-
signita in terra indiana col pre-
mio «Indian Women Award».
In questi giorni di isolamento
nonha perso il suo smalto crea-
tivo e ha pubblicato sulle sue
pagine social una nuova canzo-
ne per esorcizzare questo brut-
to periodo, il brano è stato ese-
guito grazie alla collaborazio-
ne a distanza di un noto chitar-
rista indiano.
Comemai è in Italia?
«Non sono potuta partire a cau-
sa del divieto imposto dal Go-
verno indiano. Ero in Europa
per un progetto discografico
con artisti europei e inoltre è
stata cancellata anche una im-
portante conferenza e ora mi
trovo sola nellamia casa roma-
na».
Qual è la situazione in India?

«Il virus in India sta arrivando
in “differita”, si registrano i pri-
mi casi e tra l’altro il contagio
sembra attribuito a turisti occi-
dentali, in particolare italiani,
almeno per le notizie che mi
giungono. Sono anche loro in
«lockdown» sperimentale a
partire da oggi (ieri, ndr) e vi è
molta preoccupazione per la
gestionedell’emergenza».
Come vive questo periodo di
Covid-19 e che insegnamenti
possiamotrarre?
«Osservo con molto piacere
che lamusica è l’unico collante,
riesce a unire, c’è questo senso
di appartenenza evicinanza tra
le persone, anche io dal mio
balcone ho cantato alcuni bra-
ni. Ovviamente, ho difficoltà a
sopportare la clausura forzata
dato che sono una viandante in
questa terra, sono cosmopolita,
hoalmio attivo 111 paesi visitati
nel mondo. Provo a vivere que-
sti giorni come una opportuni-
tà di introspezione, che spero
possa essere colta da tutti. Pos-
siamo sperimentare la medita-

zione per ritrovare l’umanità
perduta. Purtroppo, c’è chi ha
perso un proprio caro, o il lavo-
ro, ma questo può farci riflette-
re di più, sul senso della vita, e
osservare il mondo con animo
nuovo e in maniera più disin-
cantata».
Come nasce la sua nuova can-
zone?

«Essendo patita di yoga emedi-
tazione e continuo a farle in
questi giorni, mi è venuta alla
mente questamelodia che, ahi-
mè, ho dovuto fare senza il sup-
porto di apparecchiature e stru-
menti, non essendomi consen-
tito andare in uno studio. L’ho
registrata con l’ausilio di due te-
lefonini e l’ho inoltrata al mio

chitarrista, Shomu-Seal, lui
l’ha arrangiata e adesso ci stia-
mo lavorando su con altrimusi-
cisti europei e americani, tra
cui l’ingegnere del suono di La-
dy Gaga. “Let’s me awake and
united now” è una canzone di
speranza. “Siamo svegli di ani-
mo, nel percepire la reale es-
senza delle cose e uniti, perché
mai come ora non importa chi
è più ricco o più povero, siamo
tutti sotto lo stesso cielo, non
importa la nazione o lo status
sociale. Sono sicura che quan-
do questo virus morirà vincerà
l’amore».
Come sta andando il prece-
dente brano Contigo Bom
Bom, e comemai va così forte
inSpagna?
«Ho fatto un ulteriore atto co-
raggioso, perché dopo aver in-
trodotto in India l’Opera, come
pioniera del Bollywood style
adesso ho introdotto anche il
reggaetton, genere nuovo per il
pubblico indiano. Sicuramente
è stata più apprezzata in Spa-
gna, anche perché è cantata in
lingua spagnola, ma l’innova-
zione agli indiani piacemolto e
ho un gran numero di fans sui
social media che mi segue, so-
nooltre 300mila followers».
È stata di recente a Paduli? È
in cantiere un progetto arti-
sticonel Sannio?
«Sono stata di recente a Paduli,
avevogiàpresodei contatti con
il sindaco per parlare di un pro-
getto che potesse portare il mio
paese di origine alla ribalta del-
la scena internazionalemusica-
le, sempre nell’ottica di avvici-
nare la cultura occidentale a
quella orientale e legata alla
mia voglia di costruire ponti e
legami. Ho un sogno, quello di
costruire una casa di accoglien-
za per orfani o persone biso-
gnose, magari nella mia vec-
chia abitazione di Piana Ferra-
ra.
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L’Unifortunato

LA NASCITA

AntonioMartone

In questi giorni di paura e pre-
occupazioni, anche gli eventi
belli, come quello della nascita
di un figlio, vengono vissuti in
un clima di ansia e soprattutto
in solitudine. AnnamariaAltie-
ri, agente della polizia munici-
pale di Benevento, sposata con
l’imprenditore Manlio Capo-
bianco, è diventata mamma
per la seconda volta di un bel-
lissimo bambino, Riccardo.
Una gioia vissuta in maniera
surreale. «Quando l’altro saba-
to mi sono ricoverata per un
parto cesareo programmato
all’ospedale San Pio - esordisce
- ero consapevole dell’emer-
genza Coronavirus,manon im-
maginavo di vivere una espe-
rienza così toccante e soprat-
tutto unica e ricca di paradossi
e tristezza anche se parliamo
di una nuova vita. Appena arri-
vati al nosocomio che era blin-
datissimo, mio marito e i miei
genitori Gianni e Lucia sono
stati subito mandati via. Non
hanno consentito la permanen-
za nemmeno dimiamadre. So-
no rimasta sola. Se ne sono do-
vuti andare nel cortile
dell’ospedale, per attendere no-
tizie del parto, dopo anche
qualche battibecco, in un cli-
ma di legittima grande tensio-
ne anche perché quasi in con-
comitanza era circolata la noti-
zia dell’arrivo al pronto soccor-
sodi uncaso sospetto.Vi lascio
immaginare. Poi il mio gineco-
logo, il dottore Starace, mi ha
fatto partorire. Fortunatamen-

te è andato tutto bene,ma è ini-
ziato anche il mio isolamento.
Pensate che l’ostetrica è scesa
per le scale a dare la notizia del
lieto evento a mio marito, ma
non ci siamo potuti nemmeno
salutare e abbracciare. Sono
stata da sola per cinque giorni
fino a quando non sono stata
dimessa.Mi piace, però, sottoli-
neare l’operato altamente pro-
fessionale, di disponibilità e di
grande premura di tutto il per-
sonale para-sanitario del repar-
to che si è immedesimato nel
mio statod’animo».

IL RACCONTO
Altieri ha vissuto giorni di pau-
ra e tensione. «C’era un silen-
zio tombale. Il reparto di oste-
tricia, l’unico dell’ospedale do-
ve solitamente si fa festa, si sen-

tono i vagiti di neonati, arriva-
novisitatori sorridenti, si sente
l’odore dei fiori e compaiono
biscotti e confetti ovunque,
sembrava ovattato. Pensate
non si sentivano nemmeno i
pianti dei neonati. Tra l’altro
c’era preoccupazione perchè
era stata ricoverata il giorno
dopo, per partorire, una donna
di Ariano Irpino, assistita da
unginecologo la cuimoglie era
risultata positiva. Vi lascio im-
maginare...». Per Annamaria
Altieri, però, dopo i cinque
giorni trascorsi al San Pio, con-
tinua la quarantena, come tut-
ti, del resto, perché non può
avere vicina ai genitori o agli al-
tri parenti a causadel divietodi
spostamenti. «In effetti conti-
nuo a restare sola, ma meno
male che sto a casa dove ho vi-
cino mio marito e i miei figli.
Quei giorni trascorsi in ospeda-
le sono stati un incubo, non li
dimenticheròmai. C’era lamia
primogenita Camilla che ha 5
anni che piangeva di continuo
e chiedeva di vedermi, di stare
vicino. Purtroppo la cosa non
era possibile a causa del divie-
to di visite senza alcuna ecce-
zione. Non sapevamo come fa-
re. Mi si è spezzato il cuore e
non finivo mai di piangere a
pensare a quella situazione
strana, assurda, mortificante,
impensabile. Nelle ultime setti-
mane della gravidanza avevo
comprato confetti celesti per
offrirli a parenti ed amici. Sono
ancora nello scatolo. NonM ho
il coraggio di aprirli. Spero che
presto tutto finisca e si possa
tornare alla normalità per po-
ter festeggiare le cose belle del-
la vita e ritrovare un piccolo
sorriso».
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Il Coronavirus, le storie

`La padulese Vessichelli è molto nota in India
l’idea di una melodia-social maturata a Roma

`L’artista: «Adesso siamo tutti uguali
quando il virus morirà, trionferà l’amore»

L’Unifortunato,attraverso le
competenzedeidocenti e su
iniziativadella commissione
d’ateneodiPublic
engagement,promuove il
ciclodi seminaridivulgativi
online«#andràtuttobene».
L’iniziativaèrivoltaa tutti e i
seminari sarannotrasmessi
daoggi sul canaleYoutube
dell’ateneoesullapagina
Facebookogni giorno (inclusi
sabatoedomenica)alle 17.
Nellaprimasettimanasi
parleràdei consigli sucome
mantenersimentalmente
attivi,deldecreto
«Cura-Italia»,deiprofili penali
di inosservanzadellemisure
governativedi contenimento,
dellasfidascuoladigitale,
oltreaun’analisi suiproblemi
dellagiustizia edel rapporto
trapsicheepauradell’ignoto.

LA LOGISTICA

AntonioMastella

Oltre aimedici, infermieri, opera-
tori sanitari in prima linea nella
guerra contro il Covid-19 ci sono
altre categorie di lavoratori, che
stanno svolgendo un ruolo deter-
minante. Tra loro ci sono gli au-
totrasportatori, che consentono
alla comunità di acquisire quan-
to è necessario per le proprie esi-
genze comecibo,medicine ebeni
di prima necessità. «Meritano un
encomio - dice Cosimo Pagliuca,
segretario provinciale Uil-Tra-
sporti - sono un valore aggiunto
anche loro in questa fase così
drammatica. Se riusciamo a pro-
curarci ciò che occorre per le esi-
genze quotidiane di una fami-
glia, lo si deve a loro. Non c’è pau-
ra che tenga: la regolarità degli
approvvigionamenti la si deve al
loro spirito di sacrificio».

L’AZIENDA
Certo, non è compito agevole ge-
stire un servizio così importante
in un’emergenza senza preceden-
ti. Ne sa qualcosa Domenico Ab-
batiello, che, con il fratello Salva-
tore, amministratore unico, è a
capo della «Logistica Sannita»
azienda di trasporti con 50 dipen-
denti, 80 automezzi e sedi anche
a Foggia, Bari e nel Molise. «Ci
troviamo in una realtà – spiega -
che ci ha costretto a sconvolgere
la nostra organizzazione. Grazie
all’assoluta, incondizionata dedi-
zione dei nostri dipendenti, al lo-
ro senso di responsabilità ci sia-
mo messi subito in carreggiata
per sostenere il compito ovvia-
mente tutti dotati dei dispositivi
di sicurezza». Il lavoro inizia alle
4 del mattino per concludersi al-

le 22, se tutto va bene. «Tenuto
conto delle restrizioni che giusta-
mente sono state imposte - conti-
nua - unodei problemiprincipali
è costituito dallanecessità di fare
arrivare in tempo debito i prodot-
ti alimentari freschi, quelli a sca-
denza ridotta, soprattutto negli
angoli più lontani della provin-
cia». In ogni caso, l’impegno è in
qualche misura ridotto anche «a
causa delle tante aziende del
nord, che non riescono più a in-
viarci i loroprodotti.A ogni buon
conto, per il bene della nostra co-
munità, per la cui salvaguardia
siamo schierati – conclude – sia-
mo pronti anche a recarci al
Nord se ci dovessero chiedere di
andare in qualche fabbrica a
prendere le strumentazioni che
occorrono per combattere il vi-
rus».

L’ESPERIENZA
Sono oltre 3mila gli «articoli –
puntualizza Luigi Viscusi, auti-
sta, da 32 anni dipendente della
Logistica – che distribuiamo in
tutto il Sannio e in Irpinia. La
paura è tanta ma il senso del do-
vere ci aiuta a superarla per com-
piere il nostro dovere». È con lo
stesso animo che si mette ogni
giorno alla guida Domenico Fur-
no, della Ttf Transport sannita,
amministrata dalla moglie, An-
na Terlizzi. Bloccato da un mese
nella sede distaccata della socie-
tà a Parma – se venisse a Bene-
vento, dovrebbe andare in qua-
rantena – è al lavoro per «riforni-
re – chiarisce - le aziende agroali-
mentari del materiale indispen-
sabile con cui impacchettare e
confezionare i prodotti, che ven-
gonopoi distribuiti nel Paese.Ho
paura, abbiamo paura, certo, ma
non ci fermiamo. Con forza d’ani-
mo, affrontiamo il nostro impe-
gno perché ve ne è più chemai bi-
sogno. Se ci abbattiamo, è la fi-
ne». Una parola, non proprio
amicale, la spende per «gli inco-
scienti che affollano gli autogrill.
Si immettono in autostrada per
prendere un caffè, provocando fi-
le interminabili al banco con gra-
ve nocumento sul nostro lavoro
dal momento che le attese, date
le disposizioni sulla distanza in-
terpersonale da osservare, diven-
tano bibliche» Il contraccolpo,
dal punto di vista economico, si è
comunque abbattuto sul settore.
«Abbiamonostri associati – svela
Donato Scarinzi, direttore gene-
rale della Claai di Benevento –
specializzati nel trasporto di au-
to. I loromezzi sono fermi ormai
da giorni, per assenza di ordini
dalle concessionarie. Il danno è
giàdi decinedimigliaia di euro».
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«Ho partorito mio figlio
in un ospedale blindato»

LA COPPIA Altieri e il marito

ALTIERI: «PERSONALE
MOLTO PREMUROSO
MA NON POTER VEDERE
MARITO, FIGLIA DI 5 ANNI
E I GENITORI FA MALE
SITUAZIONE SURREALE»

Canzone di speranza
con una voce sannita

«Andrà tutto bene»
via a seminari online

«Autotrasportatori, c’è paura
ma vince il senso del dovere»

IL SIDACALISTA Pagliuca della Uil

PAGLIUCA (UIL): «TUTTI
MERITANO UN ENCOMIO»
ABBATIELLO: «PRONTI
A RECARCI AL NORD»
FURNO: «C’È CHI VA
IN AUTOGRILL PER CAFFÈ»

LA CANTANTE Gioconda Vessichelli è molto nota in India


